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L’anno Duemilaventuno  addi  19 del mese di febbraio  alle ore 19.30 nella sede del 
Comprensorio Alpino C/8 posta in via Villavetro n°49, nella frazione di Bogliaco , considerato 
che la Regione Lombardia è dichiarata in zona gialla ed è consentito lo spostamento tra 
comuni ed indire piccole riunioni senza assembramenti ed in rispetto della normativa anti 
covid,  sono riuniti i componenti del Comitato di Gestione del C/8 nelle persone dei Signori. 

  

   Presenti Assenti 

1 Marchetti Mario      Presidente X  

2 Castellini Gaetano  Segretario X  

3 Berasi Franco Componente X  

4 Bertella Gianfranco Componente X  

5 Gramatica Rolando Componente X  

6 Usardi Giacomo Componente   X 

7 Scaroni Gianluigi Componente X  

8 Piccinni Domenico Componente X  

9 Bonassi Marco Componente X  

10 Andreatta Alessandro Componente X  

11 Rapp. della C.M. non nominato Componente  X 

12 Bertolasio Luciano Componente  X 

 Totale   9 3 

 

     Visto il numero legale dei presenti che sono tutti dotati di mascherina e distanziati, dopo avere 
igienizzato le mani  il presidente apre la seduta per discutere i seguenti argomenti all’ ordine 
del giorno.  
 
    1)  Lettura del verbale della seduta precedente; 
    2)  Quote iscrizione per il 2021 
    3)  Importi per lanci di selvaggina nel 2021 
    4)  Varie ed eventuali ( organizzazione caccia di selezione al cinghiale)   
   
 

 

 
VERBALE DELLA RIUNIONE 

DEL COMITATO DI GESTIONE 
                    
                     N.02 /2021 
                    
                    Del 19/02/2021 

 
 

 



 
 
1) Approvazione verbale seduta precedente; 
 
Il Presidente  procede con la lettura dei due verbali non ancora letti perché redatti a distanza 
per l’emergenza covid-19  verbale n° 6 del 13/10/2020 e n° 1 del 29/01/2021 rimarca i punti 
salienti che riguardavano la lettera del dr. Daffonchio, rinuncia alla tipica per il 2020, lettera del 
sig. Orio , incontro con l’ass. regionale Rolfi, accordi tra squadre dei cinghialai  per salvare la 
stagione venatoria dopo la chiusura della zps, commissione disciplinare .    
Tutti approvano. 
 
2)  Quote di iscrizione per il 2021 
 
Il presidente comunica che la Regione  ha stabilito la quota minima di € 55,00 che sostituisce 
quella di € 51,65 precedente e di conseguenza  tutte le quote dovranno essere modificate. 
Viene subito richiamata la regola che la quota dell’appostamento fisso può essere la metà 
della quota minima mentre per le altre forme di caccia si ritiene di rettificarle solo per 
adeguarle alla quota base. Quindi gli importi per la specializzazione 1-appostamento fisso è di 
€ 28,00 , la specializzazione 2-vagante alla migratoria € 55,00 , specializzazione 3-stanziale 
da penna € 120,00, specializzazione 4-lepre € 150,00, specializzazione 5-ungulati € 175,00 +€ 
25,00 per selezione al cinghiale ed € 15,00 ogni fascetta oltre la seconda fino alla 5° mentre i 
cinghiali abbattuti dalle postazioni fisse e concordate con la sorveglianza saranno in numero 
illimitato e senza pagamento della fascetta. Per tutte le forme di caccia vi sarà una aggiunta di 
€ 55,00 per il cinghiale in braccata.   
Nella votazione i sig.ri Berasi , Scaroni e Bonassi si dissociano dalla scelta di limitare a 5 
i capi di cinghiale da abbattere in selezione. Al riguardo il presidente ricorda che l’esigenza 
nasce dal fatto che alcuni cacciatori nella sv 2020/2021 hanno prelevato 10-15 capi  e questo 
ha provocato molto malcontento perché considerato un atto discriminante tra cacciatori e 
ribadisce che l’impianto di postazioni fisse ove si può cacciare anche di notte e senza limiti di 
capi e gratuite è un validissimo sfogo per chi volesse veramente contribuire al contenimento 
del cinghiale. Per il resto tutti approvano. 
 
3) )  Importi per lanci di selvaggina per il 2021 
 
Il presidente ricorda che non è ancora stato risolto dalla regione il problema della caccia in zps 
ed essendo in dubbio se si potrà andare a caccia o no propone di fermare l’acquisto di 
selvaggina in attesa di essere certi della caccia. L’esigenza nasce dal fatto che tanti soci 
hanno già manifestato la volontà di non iscriversi al comprensorio se non vi sarà la certezza di 
cacciare nelle zps e di conseguenza il comprensorio resterebbe senza gli introiti necessari per 
il pagamento non solo della selvaggina ma anche dei tecnici e delle collaboratrici. Quindi si 
decide di non prenotare i fagiani previsti per Aprile ( n° 100) ma aspettare in 
Ottobre/Novembre per fare un lancio di n° 180 capi. Le lepri sono già state lanciate in 
Dicembre 2020 ed il problema non si pone  . Tutti approvano. 
 
 4) Varie ed eventuali ( organizzazione caccia di selezione al cinghiale)   
 
 
Il presidente riprende il discorso della selezione al cinghiale e specifica quanto segue: il piano 
poliennale della caccia al cinghiale prevede che il piano annuale possa prevedere delle 
postazioni fisse concordate con la sorveglianza in punti strategici ove si sono manifestati dei 
danni dalle quali si possa cacciare anche di notte. Alla luce di quanto sopra si decide di porre 
in atto alcune postazioni in luoghi che la commissione dei selezionatori definirà in accordo con 
la sorveglianza. Da queste postazioni il prelievo sarà illimitato e gratuito ed il capo sarà del 



cacciatore che lo preleva. Il cacciatore dovrà apporre la fascetta ricevuta dal comprensorio a 
titolo gratuito e comunicare a chi di dovere come un normale abbattimento. L’allestimento delle 
postazioni potrà rientrare nelle giornate ambientali ed eventuali spese saranno sostenute dal 
comprensorio con prelievo dal capitolo per la prevenzione dei danni da cinghiale.    
  
  
Terminati gli articoli dell’ordine del giorno la riunione termina alle ore 21,30 
 
 
    IL Segretario                                                                                        Il Presidente 
  
  
  
  
 
 
 
 


